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I cittadini di Precotto vivono nel disagio: 
chiedono di essere ascoltati e di trovare soluzioni concrete per i problemi 

T 
ornando dalle vacanze, le svariate lettere ed e-

mail inviate da cittadini ci costringono a chie-

derci se l’azione condotta fin qui dal Comitato 

di Quartiere sia stata adeguata. Personalmente 

sono arrivato alla conclusione che il Comitato di Quartie-

re deve prendere di petto la situazione del disagio che 

vivono i cittadini a seguito di situazioni di rumorosità 

diurna e notturna, sicurezza, burocrazia, dando risposte 

e cercando soluzioni concrete. 

  Se il Comitato di Quartiere non pone tali argomenti co-

me tema centrale della sua azione, viene meno alla sua 

finalità specifica, che è quella di raccogliere la domanda 

di servizi, interpretarla e rilanciarla per ottenere dal Co-

mune efficaci decisioni operative. 

  Il Consiglio di Zona, organo eletto dai cittadini, giusta-

mente rivendica una primogenitura nel rapporto con la 

Giunta Comunale e gli Assessori. Noi allora chiediamo al 

Consiglio di Zona di farsi parte attiva e garante affinché 

le istanze vengano affrontate e i problemi risolti. 

  Quando parliamo di disagio dei cittadini parliamo delle 

richieste più sensibili ricevute dal Comitato di Quartiere: 

Andrea segnala la rumorosità del binario del tram 7 in 

viale Monza; Simonetta lamenta la rumorosità notturna 

del Deposito ATM; Antonella chiede la regolamentazio-

ne dei giardini pubblici; Sergio critica le strisce blu nel 

parcheggio delle Poste di via Pindaro. 

  Questi sono problemi che il Comitato di Quartiere ha già 

presentato in Consiglio di Zona e durante l’Assemblea 

con l’assessore Maran. Ora è arrivato il momento di 

chiedere risposte operative.  

  Qualcuno potrebbe anche non condividere alcune richie-

ste. Legittimo. Ma non ci è permesso, come Comitato di 

Quartiere, di rimanere insensibili quando un cittadino 

ci esprime la sua sofferenza a causa del malfunziona-

mento della macchina comunale.  

  Per la prossima stagione questi argomenti dovranno di-

ventare materia di rivendicazione nei confronti del Consi-

glio di Zona e del Comune.                             Ferdy Scala 

D 
urante l’estate l’Atm è inter-

venuta sui binari, ma sem-

bra essere un palliativo: il 

rumore prodotto dalle auto in viale 

Monza sui binari del tram 7, è fuori 

norma di parecchi decibel, mina la 

salute degli abitanti dei palazzi cir-

costanti. Quando a Precotto è giunto 

l'assessore Maran, mi dice Andrea, 

ho esposto il problema. “Non preve-

devo certo una soluzione immediata, 

ma almeno che il Comitato di Quar-

tiere prendesse in carico il problema. 

Nulla. Il problema è serio e secondo 

i medici può portare a seri problemi 

di salute. L’assenza di tale problema 

negli atti del Comitato di Quartiere, 

che non viene mai menzionato né 

trattato, mi fa pensare che non venga 

ritenuto grave, e invece è una cosa 

serissima” (si superano i decibel 

consentiti di 10-11 punti fino a 17), 

come seri sono gli altri problemi 

dell’inquinamento acustico: le vi-

brazioni della metropolitana, il 

rimessaggio del tram alle ore 2,30 

del mattino e l’uscita dal Deposito 

alle ore 4,30. Non chiediamo azioni 

eclatanti, conclude Andrea, ma alme-

no di venire presi in considerazione. 

 

2. IL FRASTUONO DEL 

DEPOSITO ATM  
Dice Simonetta: “Stamane il Deposi-

to ha svegliato in malo modo un in-

tero quartiere. Un certo numero di 

grossi ferri è stato fatto cadere 

dall'alto su altri ferri facendo un fra-

stuono che ha fatto svegliare di so-

prassalto tantissime persone. Oggi 

nell'area cani non si parlava d'altro. 

Signori che abitano in via Alceo, via 

Esopo, nel nuovo quartiere Adriano 

e anche in vie più lontane, sono di-

sperati dal frastuono terribile di que-

sti giorni e notti. Sembra quasi una 

tortura perpetuata negli orari che da 

sempre sono destinati alla quiete. E 

tutto il giorno e la notte rumori di 

motori che non si spengono mai. 

Cosa sta succedendo? Questa estate 

io rimango a Milano, ma vorrei al-

meno poter riposare negli orari in cui 

se ne ha diritto. Possibile che non si 

possa fare niente?  

 Simonetta 

 

3. FESTE NOTTURNE 

NEI GIARDINETTI  
Antonella rimarca “i continui disagi 

che stiamo vivendo, procurati da 

personaggi poco educati che da anni 

frequentano i giardini. Mi riferisco 

alle feste che si protraggono fino a 

notte inoltrata, falò, ubriachi, musica 

ad alto volume ecc. Cosa possiamo 

fare affinché anche i nostri giardini 

vengano considerati come bene pub-

blico e regolamentati?”   

Antonella  

 

1. IL TITOLO POTREBBE ESSERE: NON APRITE QUELLA FINESTRA! 

I binari del tram 7, su cui corrono 
le auto in viale Monza, provocano 
un insopportabile rumore diurno e 
notturno. 

Segue a pag. 4 
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Incontro pubblico all’Anfiteatro Martesana il 18 settembre con l’Assessore Maran 

Decolla il progetto della Mobilità sostenibile  

È 
 possibile vivere e percorrere vie e strade 

della città e della Zona 2 in un modo nuovo 

e più vivibile? 

Questo è stato il filo rosso dell’incontro pubblico del 

18 settembre all’anfiteatro Martesana dove il Gruppo 

di lavoro di Zona 2 (promotori Legambiente, Fiab 

Ciclobby, Comitato Vivere in zona 2, Comitato x 

Milano e Comitato di Quartiere Precotto) ha presenta-

to all’assessore Maran, al presidente del consiglio di 

Zona Mario Villa e consiglieri le prime proposte.   

 

Franco Beccari ha evidenziato che le propo-

ste del Gruppo sono volte a individuare, con il sup-

porto di esperti, tutti i possibili interventi concreti  

da sottoporre alla Commissione Ambiente del Consi-

glio di Zona per una loro possibile adozione. Nel 

merito ha ricordato che per le Isole Ambientali si 

tratta di riorganizzare gli spazi di sosta, quelli pedo-

nali e la viabilità con la modifica di sensi di marcia. 

Non necessariamente si richiedono opere infrastrut-

turali. Le Isole Ambientali non sono un’area pedona-

le perché permettono il passaggio del traffico locale. 

Le prime proposte riguardano:  

- la salvaguardia di Piazza Piccoli Martiri con 

annesso Ponte Vecchio; 

- completare piazza Governo Provvisorio; 

- la realizzazione del ponte ciclopedonale fra 

via San Mamete e via Idro. 

 

Mattia e Simone Locatelli hanno presen-

tato le proposte di ciclabilità: piste, corsie e 

percorsi. La ciclabile della Martesana costituirà l’asse 

portante e di raccordo di nuovi percorsi proposti. 

Essi sono: 

1. Durante-Giacosa-Morandi  (doppio senso ciclabi-

le),  Russo, Valtorta, Parco Martesana; 

2. Tel Aviv, Cesana, Palmanova direzione Gobba (da 

crearsi dove oggi c’è lo spazio erboso), sino alla 

rotonda (case Acli) in congiunzione Via Padova, Via 

Palmanova  (controviale); 

3. Tel Aviv, Cesana, Palmanova (sul marciapiede), 

Sire Raul, Leoncavallo, Loreto; 

4. Tremelloni, Ponte Nuovo, La Salle (biforcazione 

dritto in via Palmanova), Riccardi, Derna, Tel Aviv; 

5. Tremelloni, Anassagora, Platone, congiunzione 

ciclabile Sesto San Giovanni zona Università / ABB; 

6. Ponte Nuovo, Vipiteno (in costruzione), Ma-

troianni, Nenni, Saragat, Marx (Sest S.G.); 

7. Porto Corsini si collega a ciclabile via Chiese; 

8. M. Gioia, De Marchi, Ponte Greco, Breda,  

(deviazioni a destra per via Frigia); 

9. Tremelloni: collegamento con ciclabile parallela 

al tram e che dà in viale Monza, Mattei (lungo la 

corsia tram), Gilardi (oppure Andolfato), Breda.  

     

Pierluigi Bulgheroni ha presentato le Zone 

30. Partendo dal concetto di gerarchizzazione e 

suddivisione delle strade, sono individuate strade di 

viabilità principale, Zona 50 (km/h), comprendenti 

strade ulteriormente classificabili come primarie 

urbane, di connessione fra quartieri o di piccola 

intercomunalità e ovviamente quelle afferenti alla 

maglia della grande viabilità urbana.   

[Vedi intervento scritto a pag. seguente] 

 

Fabio Strechelli ha illustrato la proposta di 

strade scolastiche e pedibus. Il progetto comu-

nale inaugurato a maggio in tre scuole (Via Casati, 

Via Palermo e Via Rasori) prevede la chiusura al 

traffico in orario di ingresso scolastico. I criteri di 

selezione dei siti sono: 

- strada a basso scorrimento; 

- strada a senso unico; 

- strada non percorsa da linee dei mezzi pubblici; 

- possibilità di viabilità motorizzata alternativa.  

Le iniziali proposte per la Zona 2 riguardano Via 

Bottego e Via Muzio. 

  

Marco Capecchi ha presentato le proposte di 

rastrelliere alle fermate del metrò della Linea 1 da 

Loreto a Villa San Giovanni e del metrò della Linea 2 

di Cimiano/Crescenzago, presso parchi, uffici postali, 

cinema, supermercati, con indicazione di favorire i 

negozianti che desiderano installare una rastrelliera 

davanti al negozio. 

Per il Bikemi le proposte riguardano Loreto, Piazza 

Loreto, intorno al Trotter, via Columella (vicinanze 

Precotto), Quartiere Adriano, Piazza Costantino. 

 

L’assessore Maran ha evidenziato come il 

tema della mobilità sostenibile richieda di fondo un 

cambiamento culturale: Milano ha una densità di 

auto per abitante molto elevata fra le città di euro-

pee di pari dimensione: lo spazio occupato dalle auto 

deve essere ridotto per favorire lo sviluppo delle 

piste ciclabili; per la Zona 30 il principio è che le 

auto dovrebbero viaggiare alla velocità consentita 

dalla portata della strada. Ha comunicato che il 

Comune si è approvvigionato di nuove rastrelliere, le 

richieste presentate saranno tenute in considerazio-

ne; il Bike sharing sarà progressivamente amplia-

to dal centro verso la periferia: per ben essere fun-

zionale i punti di interscambio devono essere nel 

raggio di 400/500 m l’uno dall’altro. 

 

Il dibattito ha poi toccato temi caldi e sentiti: per il 

prolungamento del tram 7 ad Adriano e Gobba, 

devono essere reperiti fondi per 18 milioni di euro; 

per la passerella ciclopedonale di via Breda 6 

milioni di euro, mentre il costo della passerella del 

ponte ciclopedonale fra via San Mamete e via 

Idro è di 1 milione di euro.  

Riccardo Magni 

I VIGILI DI QUARTIERE 
 
I vigili di quartiere in zona 2 sono dislocati 
presso gli 8 Nuclei di identità locale, ossia i 
nostri quartieri. In zona 2 i nuclei sono: Cen-
trale; Maggiolina; Greco; Loreto; Padova; 
Adriano; Precotto; Villa San Giovanni. 
I vigili di q. sono presenti dalle 7,30 alle 
19,30, si muovono sempre in coppia e lavo-
rano su due turni (mattino e pomeriggio). 
Essi sono sempre presenti ai mercati 
settimanali del quartiere e presidiano l'in-
gresso e l'uscita di talune scuole. Sono coor-
dinati dal Coordinamento dei vigili di Zona 2. 
La sede è in via Settala, 30. I recapiti sono:  
02/77272050 (centralino di zona); 
02/77272089 (coordinam. vigili di quartiere) 
e-mail: pl.zona2@comune.milano.it 
Presto verranno organizzati dei punti di 
ascolto quindicinali, in cui gli abitanti dei 
quartieri potranno incontrare i loro vigili.  
Il compito dei vigili di q. è l'ascolto del cittadi-
no, non è assolutamente connotato da un 
aspetto repressivo: l'intervento fisico in caso 
di infrazione è compito della pattuglia di sicu-
rezza; infatti le attività di pronto intervento 
o di emergenza devono continuare ad esse-
re segnalate alla Centrale Operativa della 
Polizia Locale, attiva 24 ore, allo 02.02.08. 
Quindi i vigili di quartiere vanno contattati 
per segnalare problemi, indicare criticità, 
informare su situazioni anomale. In questo 
modo, nel caso di richiesta di zone proble-
matiche da presidiare, inseriranno tali zone 
nei loro giri quotidiani, avvieranno eventuali 
indagini e verifiche e solleciteranno il pronto 
intervento in caso di necessità. 
Il vigile di q. dovrà conoscere sempre di 
più la zona che presidia e la sua gente.  
Per maggiori informazioni sulla dislocazio-
ne nei vari quartieri di Zona 2, entrate nel 
sito www.comune.milano.it; nel menu a de-
stra c’è il link al progetto “Vigili di quartiere”. 

 

mailto:pl.zona2@comune.milano.it
http://www.comune.milano.it;
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STRADE 30 IN ZONA 2  

di Pierluigi Bulgheroni 

I 
l problema della mobilità è oggi forse il 
più grave e irrisolto fra quelli che incido-
no sull’assetto urbanistico di Milano. 
Il deficit di funzionalità e di qualità am-

bientale che ne deriva è determinato princi-
palmente da tre fattori: a) un indice di moto-
rizzazione fra i più alti d'Europa; b) un tes-
suto stradale che, nella città consolidata, 
presenta spesso un calibro insufficiente; c) 
l’assenza di una gerarchia delle strade. 
      Per poter ridurre l'inquinamento atmo-
sferico, acustico e visivo causato dalla con-
gestione del traffico, è necessario porre in 
atto provvedimenti tesi a diminuire il nu-
mero degli autoveicoli in circolazione. 
      Gli interventi più efficaci sono: 
- innalzamento dell'offerta di trasporto pub-
blico, per renderlo attrattivo e competitivo 
rispetto all’automobile; 
- formazione di una rete di percorsi che favo-
risca l’uso in sicurezza della bicicletta in 
città (dove il 40% degli spostamenti non 
supera i 2 chilometri); 
- estensione dell’area C (o di formule simi-
lari) ai limiti della circonvallazione o del rile-
vato ferroviario; 
- fluidificazione del traffico mediante preci-
se e inequivocabili prescrizioni segnaletiche 
(ridisegno dei parcheggi, canalizzazione in-
dicata con forte anticipo, aumento dei sensi 
unici, riduzione delle svolte a sinistra ecc.); 
- sanzionamento severo dei comportamenti 
scorretti; 
- avvio di campagne di informazione sui 
danni derivanti dall'abuso dell’automobile in 
città, con programmi educativi a sostegno 
della “utenza debole” (pedoni e ciclisti) e 
finalizzati al cambiamento di comportamento 
dei cittadini negli spostamenti abituali (casa-
scuola, casa-lavoro, acquisti, ecc.). 
      Tuttavia, fra le misure determinanti per 
rendere più vivibile la città, si impone il tema 
della moderazione del traffico. 
      Come previsto da specifica direttiva 
europea e come risulta dalle migliori espe-
rienze d’oltralpe, l’attuazione del limite di 
30 km/ora nelle strade urbane residenziali e 
di calibro ridotto, produce il benefico effetto 
di ridurre la conflittualità fra le automobili e gli 
altri utenti della strada, garantendo maggiore 
sicurezza e una reale possibilità di convi-
venza pacifica fra il traffico veicolare e la 
mobilità pedonale e ciclabile. Senza di-
menticare poi che un traffico più lento ma più 
scorrevole rappresenta un sicuro migliora-
mento della qualità ambientale, per la ridu-
zione di gas, polveri e rumori. 
      Questi temi, ignorati a Milano per 
vent’anni, sono di recente tornati di attualità 
e figurano fra gli impegni della nuova Giunta 
municipale. In questo quadro si inseriscono 
le proposte del gruppo di lavoro sulla mo-
bilità sostenibile costituito da diversi Comitati   

e Associazioni della Zona 2 nonché da Le-
gambiente e da Ciclobby-fiab. 
      In particolare sull’argomento delle 
strade 30, vengono avanzate dal gruppo 
alcune ipotesi di sperimentazione per la cui 
verifica il territorio di Zona 2 appare ideale in 
quanto rappresentativo di gran parte del 
tessuto centripeto milanese posto fra le mura 
spagnole e i confini comunali. 
      Tale settore urbano comprende infatti: 
- una parte della città consolidata posta 
all’interno della circonvallazione e originata 
dal piano Beruto di fine ‘800; 
- una fascia cresciuta a cavallo fra 8 e 
‘900, la più degradata, collocata fra la circon-
vallazione e il rilevato ferroviario; 
- infine un’ampia zona esterna, sviluppata-
si dopo gli anni 1950 in assenza di pianifica-
zione e quindi decisamente disomogenea. 
      Un primo aspetto da evidenziare è 
relativo alla sua maglia stradale: priva di un 
disegno coerente e pertanto bisognosa di 
interventi di razionalizzazione, essa è forte-
mente segnata al proprio interno dai due assi 
storici di viale Monza e via Padova, che con-
vergono su piazzale Loreto, ed è delimitata, 
sui confini est e ovest, dalle due importanti 
radiali novecentesche di via Palmanova e 
viale Zara. 
      Un secondo elemento che caratterizza 
il territorio della Zona 2 è costituito dalla 
presenza dei nuclei di antica formazione di 
Crescenzago, Turro, Gorla, Greco e Precot-
to, le cui tracce (per la verità in qualche caso 
piuttosto flebili dal punto di vista architettoni-
co), sono però ben riconoscibili nella loro 
struttura viaria. 
      Tenendo conto di questi due elementi, 
la proposta del gruppo di lavoro individua 
le arterie (sia radiali che trasversali) che 
debbono continuare a svolgere un ruolo di 
piccola intercomunalità o di connessione fra i 
quartieri e per le quali la velocità consentita 
rimane di 50 km/ora, mentre introduce, per 
tutta la restante parte della rete stradale, il 
vincolo di velocità massima consentita di 
30 km/ora. 
      Essa va nella giusta direzione di una 
gerarchizzazione di quella rete stradale che 
oggi si limita a dare, in modo improprio, ri-
sposte indifferenziate alle più svariate do-
mande di traffico. 
      Le arterie del primo tipo richiedono 
certamente interventi di riqualificazione 
sia funzionale che estetica (basti pensare 
allo squallido viale Monza, dove occorre 
razionalizzare la sosta, allargare i marciapie-
di e rinnovare la piantumazione e l’arredo 
urbano, o alla complicata via Padova, proba-
bilmente da riconsiderare come senso unico 
in uscita, con restringimento della sede stra-
dale e completamento della corsia ciclabile). 
Le strade 30, molto più numerose, compor-

tano invece, com’è noto, uno specifico rimo-
dellamento (“porte” di accesso, dossi artifi-
ciali e dissuasori di vario tipo ecc.). 
       Alla luce dell’attuale congiuntura 
economica sfavorevole, la proposta presen-
tata seleziona una serie limitata di ambiti nei 
quali avviare la buona pratica della modera-
zione del traffico. 
      Nella scelta vengono privilegiati anzi-
tutto i nuclei storici, i quali presentano an-
cora una forte identità locale e si configurano 
alla stregua di vere e proprie “isole ambien-
tali” ben dislocate nel territorio zonale; poi 
vengono indicate alcune eccellenze quali il 
Parco Trotter, il Parco Finzi, il Parco e il Na-
viglio della Martesana con le relative aree di 
gravitazione; da ultimo vengono segnalate 
alcune aree caratterizzate da notevole omo-
geneità, come il “Villaggio dei giornalisti”, il 
quartiere Zambrini, la zona Venini-Oxilia-
Morbegno, le nuove zone residenziali di via 
Adriano con limitrofo parco, le aree di Villa S. 
Giovanni poste intorno al Giardino di via S. 
Uguzzone ed altre. 
      Sembra utile ricordare come, fra queste 
ultime proposte di strade 30, sia possibile e 
auspicabile individuare una ulteriore tipologia 
(non ancora contemplata nel nostro Codice 
della Strada e tuttavia largamente praticata 
in Francia, Germania, Svizzera e Olanda) 
definibile come strada residenziale o di 
vicinato, dove la velocità consentita scende 
a 10 km/ora ed è quindi compatibile sia con il 
passeggio e il gioco dei bambini sia con la 
presenza di alberi e arredi in sede stradale. 
      È inoltre opportuno sottolineare come 
le strade a traffico moderato, in virtù della 
loro estesa agibilità, possano rappresentare 
un prezioso supporto e una garanzia di conti-
nuità per la rete ciclabilie. 
 
      Da ultimo merita attenzione (e viene 
giustamente ricordato all’assessore Maran) 
un aspetto generale assai trascurato e inve-
ce determinante ai fini di una sempre mag-
giore vivibilità della città. Se è vero, come 
diceva un famoso urbanista, che la strada è 
una metafora della vita, è quasi superfluo 
ricordare come il suo ruolo non possa essere 
confinato alla sola funzione di smaltimento 
del traffico, ma debba invece comprendere 
anche quello, storicamente fondamentale, di 
spazio pubblico di relazione. 
      Marciapiedi e corsie ciclabili sono gli 
spazi stradali a ciò deputati: da qui la neces-
sità di una loro sicura protezione dall'intrusio-
ne delle auto e per contro, ove possibile, di 
un loro ampliamento a vantaggio del passeg-
gio, della sosta e della mobilità sostenibile. 

 
intervento svolto il 18 settembre  

nel corso dell’incontro pubblico con 
l’assessore P.F. Maran 
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4. GIUSTO METTERE IL DISCO ORA-

RIO AL PARCHEGGIO DELLE POSTE  
 

Il sig. Sergio Palmiero ci scrive: 

Ho letto su Precotto news.it (giugno 2012) la risposta 

negativa dell'assessore Maran all'ipotesi dell'introduzione 

di un disco orario nei parcheggi a strisce blu delle Poste 

di via Pindaro e di quelle bianche della Casa di Riposo e 

rimango sempre più stupefatto da questa persona, che 

non so se queste risposte le dà personalmente oppure 

gliele scrivono. 

Vorrei ricordargli che il proporgli il disco orario è un se-

gno di cortesia da parte dei cittadini della zona, nel senso 

che, nel momento in cui ci si sta recando in posta per pa-

gare l' IMU al Comune di Milano oppure la Tarsu, è al-

quanto fastidioso pagare un'altra tassa, oltretutto essendo 

residenti in zona (Via Gassman). Quindi la proposta di 

disco orario è non solo equa, ma anche democratica 
(ma non lo è anche lui?). Ora non posso parcheggiare 

nemmeno in prossimità della Posta, perché naturalmente 

le auto dei pendolari vengono posteggiate a ridosso delle 

zone con strisce blu a pagamento, impedendo ai residenti 

di trovare parcheggio "lecitamente" nemmeno sotto le 

proprie case.  

Inoltre sempre per questo motivo mia moglie non par-

cheggia in Via Mattei o Via Rucellai per accompagnare a 

scuola le bambine (elementare e materna), ma continua 

girare per uscire dalla zona a pagamento inquinando e 

consumando benzina.  

Chiedo scusa per lo sfogo che è soltanto dettato da, dicia-

mo, un po' di delusione dall’attuale governo della città!  

                              Sergio Palmiero 

 
 

5. VIA RUCELLAI PERICOLOSA 

Segnalo la zona di pericolo posta in via Rucellai do-
po i lavori di sistemazione della carreggiata e dei 
marciapiedi. La zona con spazio per disabili è messa 
di spigolo sulla carreggiata destra sporgente sul pas-
saggio stradale. Sul lato sinistro è presente la zona 
per carico e scarico merci e, quando sono posteggia-
ti i furgoni in contemporanea con la sosta dei disabi-
li, il passaggio è molto difficoltoso per l'autobus e 
pericoloso per l'eventuale apertura delle portiere 
dell'auto del disabile. 

Giancarlo Zambetti 

Richiesta di modifica  
del percorso delle linee di superficie 51 e 86  

 

inviata il 4 luglio al Comune dalle Associazioni:  
Comitato Parco Adriano 

Comitato di Quartiere Precotto 
Associazione Insieme per Precotto  

 

C 
irca le prospettate ipotesi di modifica dei percorsi delle 
linee 51 e 86, le Associazioni e i Comitati del Quartie-
re Adriano e Precotto trasmettono le loro indicazioni. 
   I cittadini del “Comitato Parco Adriano”, sottolinean-

do la richiesta degli abitanti del quartiere di mantenere la possi-
bilità di raggiungere con i mezzi pubblici le fermate delle linee 
metropolitane 1 e 2, presentano la richiesta di modificare i per-
corsi delle linee automobilistiche di superficie 86 e 51 
all’interno del nuovo quartiere Adriano. Attualmente il quar-
tiere, in direzione di viale Monza e delle fermate della linea 1 del 
metrò, è servito dall’autobus n. 86 che, provenendo da Cascina 
Gobba, percorre via Tremelloni sia all’andata che al ritorno, rag-
giungendo la metropolitana rossa alla fermata di Precotto. Tale 
percorso lascia totalmente scoperte le abitazioni di via Gas-
sman. 
    Recentemente è stata interrata la linea elettrica aerea A2A ed 
è stato rimosso il pilone che rendeva impossibile rendere a dop-
pio senso di marcia una parte di via Gassman. Nei prossimi 
mesi è prevista l’apertura del tratto di via Vipiteno che colleghe-
rà via Ponte Nuovo a via Gassman e a via Adriano. 
 

PROPOSTA DEI COMITATI 
Proprio per il suddetto intervento alla viabilità si richiede di modi-
ficare le due linee automobilistiche come segue: 
 

Linea 86: da via Adriano entra in via Tremelloni, anticipa la fer-
mata prima di via Tognazzi anziché immediatamente dopo, svol-
ta a sinistra in via Tognazzi e successivamente a destra in via 
Gassman la percorre tutta sino a tornare in via Tremelloni ri-
prendendo il percorso attuale all’altezza dell’incrocio situato tra il 
deposito ATM e la sottostazione A2A. Al ritorno effettua il per-
corso inverso. 
 

Linea 51: da via Ponte Nuovo, svolta a destra in via Vipiteno, 
nel nuovo quartiere Adriano raggiunge via Tognazzi, nei pressi 
della torre Dacia, effettuerà una fermata di interscambio con la 
linea 86, raggiunge via Tremelloni, svolta a sinistra in direzione 
di via Ponte Nuovo per poi proseguire lungo il suo attuale per-
corso. Al ritorno effettua il percorso inverso. 
 

LE LINEE AUTOMOBILISTICHE  
CHE ATTRAVERSANO PRECOTTO 

 

Recenti incontri anche in Consiglio di Zona hanno posto 
all’ordine del giorno la valutazione dei percorsi delle linee auto-
mobilistiche 51 e 86 , in più la linea 44.  
Su questo punto i Comitati e le Associazioni di Precotto chiedo-
no di essere interessati sulle soluzioni che saranno proposte . 
Il metodo di lavoro su cui intendiamo basare il confronto preve-
de i seguenti punti:   
A) favorire i nuovi cittadini del quartiere Adriano nel rag-

giungimento di una fermata della metropolitana MM1, 
non necessariamente quella di Precotto.  

B) razionalizzazione dei percorsi delle linee automobilistiche.  
C) Contenimento costi per la Amministrazione. 
D) Salvaguardare le esigenze dei cittadini di Precotto: il 

Segue da pag. 1 


